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Puntiamo, risoluti, alla tonalità Verde speranza
Tra i colori che oggi animano le nostre 
vite e le circoscrivono per proteggerci e 
mettere in sicurezza le popolazioni e i 
territori: il rosso, l’arancione e il giallo 
(mentre aneliamo allo splendido ‘non 
colore’ bianco definitivo e assoluto!), 
nel nostro comune non dimentichia-
mo il Verde, un colore che vogliamo 
scrivere con la maiuscola per quanto 
essenziale a ripensare e strutturare le 
nostre scelte presenti e future, perché 
siano proficue persino per il benessere 
globale, se è vero che ogni goccia forma 
l’oceano! 
Il Verde nella nostra realtà lo pensiamo 
e costruiamo attraverso tante piccole 
e grandi azioni, assai importanti per 
sviluppare politiche ambientali serie, 
concrete e risolutive di un nuovo modo 
di ragionare sui nostri territori e quin-
di sulla nostra vita. Qualcosa non di 
estemporaneo, ma che si consolidi nel 
tempo, determinando attività e abitu-
dini virtuose, e permeanti per le men-
ti di ognuno, mediante un percorso di 
consapevolezza e sensibilizzazione che 
si riveli diffuso e coerente.
Questo nuovo Notiziario, che si vestirà 
d’ora in poi di una parte di pubblicità 
per contenere i costi di realizzazione e 
stampa, rispettando la linea editoriale 
e l’esigenza di informare nella maniera 
più chiara e trasparente, e permetten-
doci anche di conoscere meglio le no-
stre realtà commerciali e non solo, ci 
apre alla primavera, anticipando le ini-
ziative di Verdevolo, la nostra manife-
stazione dedicata all’ambiente che è in 
corso di definizione, ovviamente nella 
modalità che i dpcm ci consentiranno. E 

così le porte si spalancano sul Verde, e 
ancor meglio sullo spirito, le azioni e le 
strategie messe in campo per ottenere 
risultati e pianificare una serie di azio-
ni, alcune tra loro correlate, frutto di un 
disegno complessivo di riqualificazione 
territoriale, che intendiamo finalizzate 
a preservare, sviluppare e arricchire il 
concetto di ambiente e mobilità soste-
nibile.
Gli articoli contenuti in questo numero 
sapranno illustrare le opportunità dei 
principali temi.
A pagina 4 parliamo di bilancio e per 
quanto riguarda il Verde, ricordiamo 
l’investimento di 1,5 milioni di euro per 
la pista ciclabile che collegherà Cadria-
no al capoluogo e a seguire quella che 
collegherà Lovoleto al capoluogo, nel 
rispetto degli obiettivi prefissati e inter-
connessi al progetto di mobilità soste-
nibile e in sicurezza. Anche gli incentivi 
del progetto Bike to work vanno nella 
direzione di favorire i trasferimenti da 
casa al lavoro, mediante l’uso della bi-
cicletta, e i lavoratori delle imprese del 
territorio sono ancora in tempo ad ade-
rire, facendone richiesta: l’articolo spie-
ga le modalità per chi fosse interessato.
Nell’ambito dei finanziamenti del Re-
covery Fund, entro settembre 2024 do-
vrebbe essere attivo il “Metrobus”, un 
nuovo sistema di autobus elettrici, sno-
dati e della lunghezza di 18 metri, che 
favoriranno le corse e la riduzione dei 
tempi di attesa, migliorando la mobilità 
dei cittadini, anche di Granarolo, perché 
il nostro territorio ne è interessato nella 
linea Bologna-Granarolo-Baricella.
Per quanto riguarda l’aria e la mobilità, 

sono state inoltre prorogate fino al 30 
aprile le misure anti smog, per contri-
buire alla riduzione delle polveri sottili 
diffuse dai mezzi di trasporto.
A corollario di queste azioni, vi è l’im-
portante piantumazione da parte dei 
volontari della neonata associazione 
“Radici per il futuro” di alberi donati 
dai vivai, grazie all’adesione al proget-
to della Regione Emilia-Romagna, e fi-
nalizzata a ombreggiare e rendere più 
verde l’area tra il campo sportivo e la 
piscina comunale, a ridosso di via Irma 
Bandiera.
Ma regina del programma di qualifica-
zione ambientale, si erge con orgoglio 
dell’amministrazione comunale e gra-
zie alle competenze del nostro ufficio 
tecnico e della sua responsabile Irene 
Evangelisti, il progetto il “Bosco del 

frullo”, un nuovo polmone verde all’en-
trata del paese che fungerà da portale 
d’accesso e vera e propria area boschi-
va, come lo fu un tempo lontano quella 
zona, percorsa dalle acque e dall’impor-
tante corso Zenetta, e nel quale, anche 
attraverso uno studio multidisciplinare, 
saranno recuperate speciali essenze ar-
boree, valorizzati aspetti peculiari come 
i maceri, in cui confluiranno percorsi 
ciclo pedonali, e declinate molteplici 
funzioni anche sociali e didattiche. Ma 
non voglio svelarvi altro e vi invito a tuf-
farvi nelle informazioni di pagina 6 per 
saperne di più.
Possiamo dire, allora, che siamo un 
cuore Verde che batte, produce, sogna 
e realizza? Penso proprio di sì, perché 
noi non ci fermiamo e non ci fermano 
le zone dai diversi colori, a cui con scru-
polo ci atteniamo per superare questa 
difficile situazione pandemica, ma vigi-
li e attivi per trovarci pronti con nuovi 
progetti quando tutto sarà nuovamente 
fruibile e parte del nostro vivere quoti-
diano.
Buona lettura!
Alessandro Ricci,
Sindaco di Granarolo dell’Emilia

Se pensi all’anno prossimo
semina il granturco

Se pensi ai prossimi 10 anni
semina un albero

Se pensi ai prossimi 100 anni
istruisci le persone

Zygmunt Bauman
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CAMPAGNA VACCINALE ANTI COVID 3

Con la dott.ssa Francesca Mezzetti, Di-
rettore del Distretto Pianura Est dell’A-
zienda Usl di Bologna, abbiamo fatto il 
punto sulla diffusione del Covid e sul 
piano vaccinale nel nostro Comune (la 
conversazione si è svolta il 15 marzo 
scorso, ndr).

“La situazione a Granarolo è in linea 
con quella di tutta la provincia di Bo-
logna, si contano circa 12 nuovi casi 
ogni 10.000 abitanti ogni giorno (nel 
Distretto sono tra i 150 e i 170). Lo sap-
piamo già bene: questa terza ondata è 
la peggiore come numeri assoluti, con 
positivi più giovani e più persone rico-
verate negli ospedali. I grossi focolai 
di anziani sono stati ridotti grazie alle 
vaccinazioni”.
Al 14 marzo nel Distretto di Pianura 
Est, che conta 140.000 abitanti dai 16 
ai 105 anni, 12.119 persone (8,7% della 
popolazione) ha ricevuto almeno una 
dose di vaccino. Nello specifico sono 
state effettuate 6.896 prime dosi e 
5.223 seconde dosi.
“Mentre sono ancora in corso le pre-
notazioni e le vaccinazioni degli over 
80, sono state aperte le agende per le 
vaccinazioni delle persone dai 75 ai 79 
anni - prosegue la dott.ssa Mezzetti -. 
Queste avverranno, per i residenti di 
Granarolo, su due strutture non im-
pegnate nelle vaccinazioni di chi ha 
più di 80 anni: si tratta della palestra 
comunale di Budrio e della Casa della 
Salute di San Pietro in Casale. Ricordo 
che i canali per la prenotazione sono 
gli sportelli CUP, le farmacie con punto 
CUP, il Fascicolo Sanitario Elettronico e 
il numero verde 800 884888. Le prime 
vaccinazioni per la fascia 75-79 anni 
iniziano il 29 marzo.
Aprirà invece dal 6 aprile la sala che il 
Comune di Granarolo ha messo a di-
sposizione al Borgo Servizi per le vac-

cinazioni degli over 80 residenti. Calco-
liamo una decina di giorni di apertura, 
che sarà affiancata anche da vaccina-
zioni a domicilio per coloro che non 
possono spostarsi da casa. Chi deve 
fare invece la seconda dose di richiamo 
potrà recarsi all’ambulatorio, secondo 
il calendario della prenotazione, a par-
tire dal 27 aprile.
Bisognerà invece attendere ancora per 
la vaccinazione degli ospiti della CRA 
di Granarolo: essendo stata sede di un 
focolaio occorre far passare tre mesi 
dalla guarigione degli ultimi ammala-
ti; sono comunque stati vaccinati una 
trentina di operatori sanitari della re-
sidenza”. 

Avanti con le vaccinazioni degli over 80 e della fascia 75-79 anni

Il dottor Vespa e il lavoro dei medici di base
spa, segretario regionale della Federa-
zione italiana dei medici di medicina 
generale e medico con ambulatorio a 
Granarolo.
“Il lato positivo, se così vogliamo dire - 
prosegue Vespa -, è che quasi nessuno 
dei nuovi casi riguarda grandi anziani. 
I più giovani hanno meno complicanze 
quando si ammalano, anche se qual-
cuno viene comunque ricoverato in 
terapia intensiva. I più anziani mi sem-
brano molto più attenti nel rispettare 
le regole. Ripeto la raccomandazione 
che faccio a tutti: anche se si indossa 
la mascherina bisogna stare a due me-

tri di distanza per essere davvero sicu-
ri. Inoltre, fin da quando si avvertono 
sintomi, bisogna chiamare il proprio 
medico che prescriverà il tampone. 
Evitare di prendere farmaci fino al 
consulto medico, tranne ovviamente 
quelli che si prendono abitualmente 
per disturbi cronici. Chiediamo solo 
di avere un po’ di pazienza quando si 
contatta il medico via telefono o via 
email: rispondiamo a tutti il prima 
possibile ma bisogna considerare la 
complessità del momento”. 
I medici di base sono impegnati fino-
ra nella vaccinazione del personale 

“A metà marzo mi sono trovato a fare 
all’Ausl anche 6 denunce di presunto 
Covid al giorno. Se si considera che a 
Granarolo siamo 6 medici di base pos-
siamo arrivare a una trentina di nuovi 
possibili positivi ogni giorno: una cre-
scita molto forte del contagio, con nu-
meri davvero spaventosi”. 
La testimonianza è del dott. Fabio Ve-

scolastico ma sono pronti a fare la 
loro parte anche per altri categorie di 
cittadini. “La nostra campagna vacci-
nale era iniziata con sole 22 dosi per 
ogni medico di Granarolo e nei primi 
10 giorni ne abbiamo utilizzato il 70%. 
Fino alla sospensione della sommini-
strazione di Astra Zeneca erano state 
vaccinati circa 130 granarolesi appar-
tenenti al personale scolastico. Se ri-
tenuto necessario i medici di base sa-
rebbero pronti a vaccinare altri target 
di popolazione, pensiamo ad esempio 
alla fascia 70-75 anni senza particolari 
patologie”. 

Francesca Mezzetti

DOVE PRENOTARE
IL VACCINO
n tutti gli sportelli CUP
n le farmacie con punto CUP
n il numero verde 800 884888
(lun-ven: 7.30-17.30,
sab: 7.30-12.30)
n online attraverso il Fascicolo
Sanitario Elettronico
n online attraverso l’App
ER Salute
n online attraverso il CupWeb
(www.cupweb.it)

DOVE POSSONO FARE
IL VACCINO I GRANAROLESI
I punti vaccinazione sono:
n Budrio 
n Castel Maggiore 
n San Pietro in Casale 
n Granarolo dal 6 aprile
(gli over 80)
nella sala polivalente del Borgo
Servizi, in via S. Donato 74/5

I NUMERI DEL COVID
A GRANAROLO DA INIZIO
PANDEMIA AL 23 MARZO 2021 
n 929 positivi
n 734 guariti
n 23 deceduti

MEMO

COC: UN AIUTO
A CHI È IN ISOLAMENTO
Le famiglie in isolamento possono 
contattare il Centro Operativo Co-
munale via mail scrivendo a: coc@
comune.granarolo-dellemilia.bo.it
Viene dato un numero di telefono 
da contattare per necessità: spesa 
e medicine a domicilio, ritiro rifiuti 
una volta a settimana.
Il servizio, gestito dalle volontarie 
della Protezione Civile, è attivo dal 
lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 
10.30 e dalle 18 alle 20 e il sabato 
dalle 8.30 alle 10.30.

CONTRIBUTI PER L’AFFITTO 
È stato prolungato al 9 aprile il ban-
do per ottenere contributi sull’affit-
to per i residenti con un ISEE da 0 
a 35.000 euro che abbiano subito 
perdite rilevanti di reddito in segui-
to agli effetti del Covid.
Al bando si può partecipare solo 
online tramite Spid o Federa. Mag-
giori dettagli sul sito web del Comu-
ne.

INFO



Bilancio 2021: spazio a nuovo personale, sociale, scuola e opere pubbliche
A fine marzo il Consiglio comunale 
ha approvato il bilancio di previsione 
2021-2023, un piano di spese e inve-
stimenti con un orizzonte triennale che 
porterà a compimento molti degli im-
pegni del mandato amministrativo.
Con l’assessore al bilancio, Cesare Lan-
di, ne percorriamo i punti principali.
“Per la parte di entrate correnti abbia-
mo deciso, considerata la grave crisi in 
corso, di non aumentare alcuna tariffa 
comunale ma lasciare tutto invariato - 

spiega l’assessore -. Le spese dell’Am-
ministrazione si concentreranno poi su 
tre pilastri: personale, sociale e scuola. 
Nel 2021 assumeremo tutto il perso-
nale di cui abbiamo bisogno, oltre una 
decina di figure importanti che saran-
no impiegate negli uffici ora in carenza 
di organico. Negli ultimi anni abbiamo 
fatto ricorso a contratti temporanei, è 
tempo di tornare a rapporti di lavoro 
stabili su cui basare la struttura comu-
nale e costruire i dirigenti di domani. 

Abbiamo poi deciso di aumentare le ri-
sorse per il sociale, nella previsione che 
purtroppo anche quest’anno continue-
ranno ad esserci famiglie bisognose di 
aiuti e sussidi. Infine risorse aggiuntive 
andranno alla scuola. Abbiamo poi 
mantenuto tutti i progetti di sostegno 
a bambini e ragazzi con necessità spe-
ciali e abbiamo internalizzato il nido 
EX Punto Bimbo, con due sezioni che 
ora vengono curate direttamente dal 
Comune”. 
Novità importanti nel bilancio arrivano 
anche per quanto riguarda gli investi-
menti in opere pubbliche. “Finanziere-
mo con 1,7 milioni di euro la ristruttu-
razione delle ex scuole elementari in 
via san Donato - prosegue l’assessore 
Landi - . Questo ci consentirà di gesti-
re al meglio sia il prevedibile aumento 
della popolazione scolastica di Grana-
rolo che la riqualificazione degli edifici 
scolastici esistenti. Una volta ristrut-
turata, la scuola primaria potrà infatti 
servire per ospitare a rotazione le se-

zioni durante i lavori nelle altre scuole, 
che sono già in previsione nel prossi-
mo futuro. Una volta terminata que-
sta funzione potrà essere una nuova 
scuola al servizio del paese. Altra opera 
importante nel 2021 sarà la pista cicla-
bile Cadriano-Granarolo, per la qua-
le destiniamo 1,5 milioni di euro. Nel 
2022 finanzieremo invece i lavori per 
la ciclabile Lovoleto-Granarolo, ultimo 
tassello della rete di mobilità sicura e 
sostenibile sul territorio che avevamo 
preso l’impegno di completare”.

BILANCIO 2021-234

IL BILANCIO IN PILLOLE
n	nessun aumento delle tariffe
n	assunzione nuovo personale
n	più fondi per il sociale
	 e i servizi scolastici
n	1,7 milioni di euro
	 per ristrutturazione ex scuole
	 elementari
n	1,5 milioni di euro per pista
	 ciclabile Cadriano-Granarolo

ANGELO PASQUALI, ASSESSORE ALLO SVILUPPO ECONOMICO: “UN PORTALE PER IL COMMERCIO GRANAROLESE”
Angelo Pasquali è il nuovo assessore allo Sviluppo Economico. A fine feb-
braio ha ricevuto l’incarico dal sindaco Ricci, che fino ad ora si era riservato 
questa delega. Sessantadue anni, residente a Granarolo da oltre 30 anni, 
Angelo Pasquali è sposato e padre di tre figli. Dopo una lunga carriera 
in IBM - di cui è stato anche dirigente - nel 2014 ha avviato una società 
che si occupa di consulenze, formazione, assistenza e gestione di progetti 
nell’ambito del settore informatico. Dal 2018 è poi consulente come archi-
tetto di infrastrutture informatiche presso la Ferrari Auto s.p.a. 
“Da sempre porto il mio contributo nel PD ma questa è la prima esperien-
za politica in un’Amministrazione comunale - racconta il neo-assessore -. Cercherò di 
essere di aiuto nella fase di ripartenza dell’economia locale colpita dalla pandemia. 
Le cose da fare saranno tante ma il primo intervento, concordato con il sindaco ed i 
colleghi di Giunta, riguarderà gli esercizi commerciali: il Comune intende creare un 
portale web per favorire i fornitori locali di prodotti e servizi. Pensiamo ad un sito che 
abbia varie funzioni, dall’essere vetrina delle attività commerciali del territorio a ca-

nale di vendita e interazione diretta con i clienti, con la gestione di ordini 
e pagamenti. Due sono gli obiettivi principali che ci proponiamo: il primo 
è quello di aumentare la conoscenza di ciò che offre il nostro territorio: 
colpisce, infatti, che ogni giorno sulle pagine Facebook che parlano di 
Granarolo qualche cittadino chieda informazioni su dove trovare questo 
o quel servizio in paese; il secondo punta ad aiutare i nostri commercianti 
ed artigiani ad evolvere verso un nuovo modello di business nel quale la 
vendita non si realizza più nel solo punto vendita, ma sempre più spesso 
fuori da esso, in particolare attraverso gli strumenti del mondo digitale. 

Siamo consapevoli che si tratta di un fenomeno irreversibile e che l’attuale fase pan-
demica ha rappresentato solo un acceleratore di una tendenza già in atto. Saranno 
quindi determinanti alcuni fattori come il tempo di realizzazione che dovrà essere il 
più breve possibile, la voglia di mettersi in gioco dei nostri esercenti e la necessaria 
attenzione che dovremo mettere agli aspetti di promozione e comunicazione dell’i-
niziativa ed alla formazione e supporto agli esercenti”. 



“Una trasformazione delle linee azzurre 
in un sistema di trasporto con maggior 
capacità, più veloce e confortevole. Am-
bientalmente all’avanguardia in quanto 
totalmente elettrico, dunque senza alcuna 
emissione di CO2. Confidiamo sia pronto 
per settembre 2024; il progetto è già stato 
presentato e probabilmente verrà inseri-
to tra quelli finanziati dal Recovery Fund”. 
Alessandro Del Piano, Direttore area piani-
ficazione territoriale e mobilità sostenibile 
della Città Metropolitana, delinea così ca-
ratteristiche e pregi del futuro “Metrobus”. 
Parliamo di autobus elettrici snodati da 18 
metri con una frequenza di 10 minuti nelle 

ore di punta, corsie riservate e sistemi se-
maforici a priorità per diminuire i tempi di 
percorrenza attuali e garantire puntualità 
ed affidabilità. Un sistema di mobilità so-
stenibile centrato anche sulla rivoluzione 
del trasporto pubblico extraurbano, rapido 
e con linee ad elevata capacità, comfort e 
tempi certi, costituirà dunque una svolta 
per il nostro Comune. La Bologna-Grana-
rolo-Baricella è infatti una delle prime due 
linee (la seconda è Bologna-Castenaso-Me-
dicina) di “Metrobus” elettrico che dovreb-
be vedere la luce entro il 2024. Progettate 
dalla Città Metropolitana, le due linee pre-
vedono 91 milioni di euro di finanziamento 
nazionali nell’ambito del “Fondo per le ri-
sorse destinate al Trasporto rapido di Mas-
sa ad Impianti fissi”. 
“Abbiamo dato priorità alle direttrici che 
non hanno un servizio ferroviario dedica-
to - sottolinea Alessandro Del Piano -. Il 
progetto “Metrobus” rientra nell’ambito 

del Piano Urbano della Mobilità Sosteni-
bile della Città metropolitana, approvato 
due anni fa, che individuava quale strategia 
principale per la diffusione della mobilità 
sostenibile ed il miglioramento della qua-
lità dell’aria lo sviluppo del Trasporto Pub-
blico Metropolitano e, in particolare, una 
rete “Metrobus” composta da 7 corridoi 
extraurbani infrastrutturati”.
La linea Bologna-Granarolo-Baricella pre-
vede il trasporto di circa 2,8 milioni di 
passeggeri all’anno, corrispondenti a circa 
9.600 utenti ogni giorno. Il finanziamento 
dedicato richiesto ammonta a circa 40 mi-
lioni di euro. 86 le corse giornaliere previ-
ste, 18 le fermate lungo i circa 30 km della 
tratta. Velocità media prevista attorno ai 
40 chilometri orari. A partire da queste 
due linee - San Donato/Bologna-Baricella 
e San Vitale/Bologna-Medicina-, l’obietti-
vo della Città Metropolitana è di realizzare 
delle linee di trasporto pubblico frequenti 

Bologna-Granarolo-Baricella: dal “Metrobus” elettrico una svolta per la mobilità

MOBILITÀ 5

“BIKE TO WORK”,
PEDALARE PREMIA

È partita l’iniziativa che incentiva
la bici sui percorsi casa-lavoro
Dall’1 marzo i lavoratori di Granaro-
lo hanno iniziato a pedalare per ac-
cumulare premi aderendo al bando 
del Comune per il progetto regionale 
“Bike To Work”, che vuole incentivare 
chi sceglie di andare al lavoro in bici-
cletta. La partecipazione all’iniziativa 
è destinata al personale delle imprese 
che hanno presentato manifestazione 
di interesse e l’incentivo verrà erogato 
direttamente ai lavoratori che utilizze-
ranno la bicicletta, al posto del proprio 
veicolo privato a motore (auto o moto) 
per gli spostamenti verso la sede di la-
voro dall’1 marzo fino all’1 settembre 
2021. Per partecipare basta scaricare 
la app WeCity, iscriversi al contest con 
il codice ricevuto dal Comune e usare 
l’app registrando i viaggi in bicicletta da 
casa al lavoro e viceversa. I premi con-
sistono nel rimborso di 0,20 €/km per 
chilometri pedalati al giorno fino ad un 
massimo di 50 euro mensili. Il bando è 
stato prorogato al 27 marzo per dare 
l’opportunità di aderire al maggior nu-
mero possibile di aziende e loro dipen-
denti. Le domande pervenute entro il 
27 marzo inizieranno a beneficiare dei 
rimborsi dal 5 aprile. 

IL PROGRAMMA DEI LAVORI PUBBLICI 2021
Nel corso di quest’anno si concretizzeranno numerosi importanti lavori 
pubblici attesi da tempo. Vediamoli in dettaglio:
STRADE E PISTE CICLABILI
n Riasfaltatura via Passerotta a Granarolo: i lavori saranno realizzati nei 
prossimi mesi
n Riasfaltatura via Matteotti a Cadriano e via Badini a Quarto, da via 
Viadagola fino al ponte su Zenetta: lavori previsti tra luglio e settembre
n Rifacimento rete fognaria, rete idrica e riasfaltatura di via Grandi a 
Cadriano: lavori previsti tra luglio e agosto
n Manutenzione straordinaria via Viadagola, dalla Trasversale di Pianura 
a via Tartarini: finanziata con variazione di bilancio a fine aprile, lavori 
realizzati entro fine anno
n Interventi per messa in sicurezza via Ghiaradino e percorso ciclopedo-
nale: finanziati con variazione di bilancio a fine aprile e successivo affida-
mento incarico per la progettazione
n Pista ciclabile Granarolo-Viadagola: i lavori si concluderanno entro il 
mese di maggio 
n Pista ciclabile Cadriano-Granarolo: è in affidamento il progetto e i la-
vori partiranno entro fine anno
SCUOLE, IMPIANTI SPORTIVI, EDIFICI PUBBLICI
n Nuova palestra della scuola media “Matteucci”: lavori in corso con 

consegna prevista a giugno
n Riqualificazione antisismica della scuola media “Matteucci”: i lavori 
riprenderanno a fine anno scolastico e saranno ultimati prima della ria-
pertura di settembre
n Sistemazione area verde della scuola dell’infanzia “La Mela”: ad aprile 
riprenderanno i lavori
n Riqualificazione dell’area verde della scuola dell’infanzia “Fresu” a Ca-
driano: il progetto partirà a breve
n Ristrutturazione ex scuola elementare di via San Donato a Granarolo: 
a breve partirà il progetto e i lavori inizieranno a fine anno
n Nuovi spogliatori per il calcio al campo sportivo di Via Roma: consegna 
prevista a maggio
n Riqualificazione della tribuna del campo sportivo di via Roma (verranno 
rifatte le sedute, le balaustre di contenimento e i locali sottostanti trasformati 
in spogliatoi): i lavori partiranno durante l’estate e si concluderanno a ottobre
n Sistemazione locali, ora al grezzo, al primo piano del Borgo Servizi per 
ospitare uffici dell’Unione Terre di Pianura: lavori previsti tra aprile e giugno
n Ampliamento e ristrutturazione del cimitero comunale: la prima parte 
dei lavori sarà avviata entro fine anno
n Manutenzione straordinaria dei garage della caserma dei Carabinieri: 
finanziata con variazione di bilancio a fine aprile.

e veloci, ad elevata capacità, con fermate 
facilmente accessibili in sicurezza, attrez-
zate per l’attesa e l’interscambio e dotate 
di tecnologie per l’infomobilità e la comu-
nicazione agli utenti, al fine di aumentare 
l’attrattività del TPL rendendolo un servizio 
affidabile, efficace, sicuro e una reale alter-
nativa all’utilizzo dell’auto.



Il “Bosco del Frullo”, presto un polmone verde alle porte di Granarolo
Il progetto esiste già nei minimi dettagli 
e anche il nome è già pronto: si chia-
merà “Bosco del Frullo”. Per partire coi 
lavori si attende solo il finanziamento 
del Ministero dell’Ambiente, che ha de-
stinato, a livello nazionale, 15 milioni di 
euro nel 2021 per un programma speri-
mentale di creazione di foreste urbane. 
Il progetto, presentato in tempi record 
dal Comune di Granarolo, è tra i 5 se-
lezionati dalla Città Metropolitana di 
Bologna (gli altri coinvolgono Bologna, 
San Lazzaro di Savena, Medicina e Mi-
nerbio) per ottenere un finanziamento 
di 500mila euro: all’ideazione ha parte-
cipato  anche il prof. Francesco Ferrini, 
agronomo docente dell’Università di 
Firenze e luminare internazionale.
Il nuovo ‘polmone’ verde nascerà pro-
prio all’ingresso del territorio comunale 

venendo da Bologna e  fungerà da cor-
nice tra l’abitato di Quarto, a nord ovest 
e l’impianto di Hera, a est, da cui pren-
derà il nome.  Nel “Bosco del Frullo”, 
una superficie di 42.450 mq,  saranno 
piantumate 6.425 piantine forestali, 37 
tipologie di alberi e 30 di arbusti, tutte 
specie autoctone in grado di ridurre la 
presenza di inquinanti e di CO2 nell’a-
ria.  Nell’area scorre il canale Zenetta, 
che verrà in questo modo valorizzato, e 
confluiranno due percorsi ciclopedonali 
di collegamento fra le ciclabili granaro-
lesi e quella bolognese su via Bertolazzi. 
Sarà inoltre creata un’area didattica e 
sarà costruito un ponticello di attraver-
samento di uno dei maceri presenti, an-
tichi testimoni della storia rurale del no-
stro territorio. In questo modo il Bosco 
si proporrà come un luogo di interesse.
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“RADICI PER IL FUTURO”, I VOLONTARI PIANTANO ALBERI
PER LO SGAMBAMENTO CANI

Ad ottobre sarà inaugurata una nuova area di sgambamento per cani nel capo-
luogo, tra il campo sportivo e gli orti, vicino alla vasca di laminazione. 
Nell’area sono già all’opera alcuni volontari per la piantumazione di una quin-
dicina di alberi che, col tempo, renderanno più verde e ombreggiato il giardino 
riservato ai cani e ai loro padroni. Si tratta dei volontari dell’associazione sponta-
nea “Radici per il futuro” (di cui fa parte anche l’ex assessore Gianluca Testa che 
ha portato avanti il progetto dello sgambamento) che hanno firmato un patto di 
collaborazione con il Comune: tra questi anche Manuel Salmi, giardiniere e agro-
tecnico di professione, che ha messo a disposizione le sue competenze. “Abbia-
mo aderito al progetto regionale ‘Mettiamo radici per il futuro’, che prevede la 
donazione di piante ai i privati cittadini che ne facciano richiesta. Abbiamo messo 
a dimora quindici piante, tra carpini, frassini, aceri campestri e ontani neri. Colla-
borano con noi anche i volontari dell’Associazione Amici della Terra e otto giova-
ni: per far crescere bene gli alberi, abbiamo bisogno di qualcuno che quest’estate 
si occupi di innaffiarli tutti i giorni e prepararli per l’apertura ufficiale”.

RIMETTIAMO A NUOVO LE PANCHINE DEL PARCO BLANCHE ODIN

“L’idea mi è venuta qualche settimana fa e l’ho lanciata sul gruppo Facebook “Noi 
di Granarolo”: perché non darsi da fare per rimettere a nuovo le sedute in legno 
delle panchine del parco Blanche Odin di Quarto?”. William Grazia abita a due 
passi dal Parco Zenetta, ora intitolato alla pittrice di Bagnères de Bigorre, e in poco 
tempo è riuscito a creare l’associazione spontanea “Amici del Parco” che conta già 
18 volontari, tra cui anche Adolfo Tonelli e Ivano Franzoni. “Alcune persone hanno 
risposto positivamente al mio appello e un cittadino ha anche messo a disposi-
zione un locale che usiamo da laboratorio - racconta William -. Nel patto di colla-
borazione con il Comune ci impegniamo a prestare gratuitamente la nostra opera 
nell’ambito del regolamento per la gestione dei beni comuni, l’Amministrazione 
fornisce le materie prime e di consumo. Per essere in regola con l’assicurazione 
ci stiamo iscrivendo all’albo dei volontari”. I volontari hanno già iniziato a siste-
mare le 32 panchine del parco di Quarto (vedi foto); successivamente, potranno 
intervenire sulle panchine di altri parchi del territorio comunale.



Sono state prolungate fino al 30 aprile le 
misure anti-smog previste inizialmente 
fino alla fine di marzo in tutti i Comuni 
dell’agglomerato di Bologna. Ricordia-
mo che dall’11 gennaio anche i veicoli 
Euro 2 benzina e gpl e metano Euro 1 
sono sottoposti alle misure di blocco 
strutturali, mentre restano sospese le 
limitazioni per i veicoli diesel Euro4. È 
previsto inoltre il raddoppio delle do-
meniche ecologiche (ad esclusione della 
domenica di Pasqua) in cui scatta anche 
il blocco per i veicoli diesel Euro 4. 
Le misure restrittive sono in vigore dal 
lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 18.30 e 
nelle domeniche ecologiche 11 - 18 - 25 
aprile.
In queste giornate e orari NON possono 
circolare:

n veicoli diesel fino a Euro 3 (fino a Euro 
4 durante le domeniche ecologiche e le 
misure emergenziali)
n veicoli benzina fino a Euro 2
n veicoli metano-benzina e gpl-benzina 
fino a Euro 1
n ciclomotori e motocicli fino a Euro 1

Via libera, invece, per la circolazione dei 
mezzi a benzina-metano e benzina-gpl 
euro 2 o superiori, elettrici, ibridi e quel-
li che viaggiano con almeno 3 persone 
a bordo, se omologati per 4 o più posti, 
e con almeno 2 persone, se omologati 
per 2 o 3 posti a sedere (car pooling). 
E via libera anche ai trasporti specifici o 
per usi speciali e ai mezzi in deroga, tra 
cui quelli di lavoratori turnisti, per chi si 
sposta per motivi di cura, assistenza o 

emergenza, per chi accompagna bambi-
ni a scuola o per i meno abbienti (potrà 
circolare un singolo guidatore con Isee 
annuo fino a 14mila euro).
Cambiano anche le regole per l’avvio 
delle misure emergenziali: quando si su-
pera il limite di PM10 per 3 giorni con-
secutivi (su base provinciale), scatta una 
serie di misure aggiuntive dal giorno 
seguente a quello di controllo (lunedì, 
mercoledì e venerdì).
Durante il periodo delle misure emer-

Le misure anti-smog in vigore fino al 30 aprile
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“Dare per Fare” nasce il Fondo sociale di Comunità
per aiutare le persone colpite dalla crisi economica

ciazionismo e sindacati.
Per avviare e promuovere le azioni del 
Fondo la Città metropolitana ha messo a 
disposizione 560.000 euro per acquista-
re dispositivi digitali e connessioni; il Co-
mune di Bologna 2.000.000 di euro per 
lo sviluppo e il rafforzamento dell’azione 
metropolitana di inserimento lavorativo 
e sostegno al reddito. Si aggiunge cir-
ca  1.000.000 di euro  che Unioni e Co-
muni dell’area metropolitana program-
mano congiuntamente nell’ambito del 
Fondo per rafforzare azioni di sostegno 
al reddito.
Le risorse raccolte saranno distribuite 
attraverso il sistema dei Servizi sociali, 
educativi e per il lavoro, sviluppando un 

forte coordinamento e una messa a si-
stema delle attività promosse dai diversi 
soggetti pubblici e privati.
Oltre all’erogazione di risorse economi-
che e alla distribuzione di beni di prima 
necessità e dispositivi digitali verranno 
promossi progetti innovativi nell’area del 
lavoro e dell’abitare, che rappresentano 
i principali nodi critici ai quali è più com-
plesso dare risposte. Per promuovere  il 
progetto e coinvolgere la comunità me-
tropolitana e i possibili donatori è stato 
creato il sito web dareperfare.it
La Città metropolitana ha aperto un con-
to corrente dedicato al Fondo sociale di 
comunità esente da spese e commissioni
IBAN IT35 U030 6902 4771 0000 0300 274

“Dare per Fare. Nessuno resti scoperto” 
è l’ambizioso slogan che accompagna 
la nascita del Fondo sociale di comuni-
tà, un nuovo strumento di welfare me-
tropolitano  che raccoglie risorse, beni, 
progetti, idee per rispondere ai bisogni 
economici e sociali delle persone, dovuti 
principalmente all’emergenza Covid. Il 
progetto è promosso da Città metropoli-
tana, in collaborazione con il Comune di 
Bologna e le Unioni e i Comuni dell’area 
metropolitana, insieme a imprese, asso-

È possibile specificare la destinazione 
della donazione inserendo alla fine della 
causale il codice:
01 > per sostenere le attività di mense, 
empori e servizi per la distribuzione di 
beni alimentari di prima necessità
02 > per sostenere l’acquisto di dispositi-
vi digitali e connessioni per il sistema dei 
servizi sociali, educativi e per l’istruzione
03 > per sostenere coprogettazioni inno-
vative e sperimentali per il lavoro
04 > per sostenere le famiglie a un digni-
toso abitare.
A cura di Bologna Metropolitana
Registrazione Tribunale di Bologna
n.° 8471 del 18/12/2017
www.cittametrpolitana.it

Le risorse raccolte saranno 
distribuite attraverso i Servizi 
sociali, educativi e per il lavoro

genziali si aggiungono lo stop ai diesel 
euro 4, abbassamento del riscaldamen-
to e limitazione nell’uso di biomasse.
Per conoscere quotidianamente lo sta-
to della qualità dell’aria che respiriamo, 
nonché ricevere informazioni e suggeri-
menti direttamente sul proprio telefono 
si consiglia di scaricare l’app “Che aria 
è”, disponibile gratis su Play Store e su 
App Store. Tra le notizie fornite dalla 
app anche informazioni aggiornate sulle 
misure antismog.

https://dareperfare.it/
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“Cambio d’atto”, la creatività contro la violenza alle donne
“Cambio d’atto” è un concorso di scrit-
tura teatrale partecipata contro la vio-
lenza di genere, ideato e promosso 
dall’Associazione MondoDonna Onlus, 
da Coop Alleanza 3.0 e dal Comune 
di Granarolo. Attraverso la raccolta di 
materiali prodotti dalle cittadine e dai 
cittadini (testi, video e foto, illustrazio-
ni, pitture e brani musicali) il progetto 
vuole coinvolgere e sensibilizzare sem-
pre più l’opinione pubblica sul tema 
della violenza di genere contro le don-
ne.
I materiali più significativi sono sta-

ti presentati e premiati la sera dell’8 
marzo, durante un evento online del 
Comune in occasione della Giornata 
Internazionale della Donna.
I contributi selezionati serviranno ora 
alla creazione di una pièce teatrale a 
cura dell’attore Andrea Cavalieri e del-
la compagnia “I Pierrandèz”, che sarà 
messa in scena il 25 novembre 2021, 
in occasione della Giornata internazio-
nale per l’eliminazione della violenza 
contro le donne.
“La partecipazione al concorso è stata 
davvero sorprendente per essere la 

prima edizione - afferma Loretta Mi-
chelini, presidente di MondoDonna 
-. Ci sono arrivati tantissimi materiali 
da Granarolo e da tutta la provincia 
di Bologna, 100 opere di 130 parteci-
panti complessivi, tra cui 30 uomini, 
una bambina di 11 anni e studenti di 
uno stesso liceo. Sono davvero soddi-
sfatta dello sviluppo della collabora-
zione con il Comune - il primo in cui 
abbiamo aperto il nostro primo centro 
anti-violenza “Chiama ChiAma”, e col 
quale lavoriamo da lungo tempo - e 
con Coop Alleanza 3.0. Mi auguro che 

lo spettacolo teatrale possa svolgersi 
in autunno e girare l’Italia e sarebbe 
nostra intenzione rendere il concorso 
un appuntamento annuale e realizzare 
una mostra delle opere”. 

I premiati per categoria:
n Fotografia - Sara Camporesi
n Musica - Vea
n Pittura - Sandra Gianesini
n Scrittura - Chiara Cevenini
n Videomaking: Valentina Gaggi
n Menzioni speciali - Aurora Marchet-
ti; Liceo Artistico Mengaroni (PU)

Celebrazioni del 25 aprile
Si terrà in presenza la cerimonia della 
deposizione della corona di fiori al Par-
co della Resistenza, a cui parteciperan-
no il sindaco e una rappresentanza di 
Anpi. Saranno invece online gli incontri 
tra l’Amministrazione, Anpi e gli stu-
denti di terza media, e l’appuntamento 
istituzionale che si teneva solitamente 
in presenza.
Confermato invece il concorso per 
gli studenti delle scuole granarolesi: 
quest’anno il focus sarà sul ruolo delle 
donne nella Resistenza e si potrà par-
tecipare con qualsiasi forma di espres-
sione artistica (testi, disegni, immagini, 
canzoni, video,ecc..).
Una commissione valuterà le migliori 
opere e le premiazioni avverranno poi 
il 2 giugno, in occasione della Festa del-
la Repubblica, con l’augurio che possa-
no svolgersi in presenza.
Sul sito del Comune e sulla pagina Fa-
cebook “Città di Granarolo” i dettagli e 
gli aggiornamenti sulle iniziative.

Sarà una Festa della Liberazione che 
anche questo 25 aprile si dividerà tra 
eventi in presenza e online.

La borsa di studio per le 
scuole aperta quest’anno
a ogni forma artistica

LA PIÙ BELLA
DEL CARNEVALE
È CHIARA - BIANCANEVE 

102 CANDELINE PER
LONGINA, 100 PER FERNANDA 
(IN FOTO) E LEONIA
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Il titolo parla chiaro: educazione come 
priorità da perseguire assieme, perché 
l’unione fa la forza.
Questo è in estrema sintesi il senso 
della progettazione coordinata tra i 
comuni del Distretto Pianura Est, co-
ordinati dall’Unione Reno Galliera, tra 
cui Granarolo dell’Emilia, che definisce 
la partecipazione al bando: Educare, 
bene comune.
I destinatari sono le bambine, i bam-
bini, le ragazze e i ragazzi; i contenuti 
sono le undici attività di carattere cul-
turale finalizzate ad arricchire il loro sa-
pere, le loro esperienze e soprattutto a 
qualificare la realtà progettuale e terri-
toriale nel quale vivono per un coinvol-

gimento partecipato e appassionato.
Il progetto che è stato presentato 
nell’ambito di un bando di finanzia-
mento regionale, intende scongiurare 
circostanze di isolamento, con parti-
colare riferimento ai più svantaggiati 
che vivono in contesti familiari fragili 
e vulnerabili o con disabilità e più a 
rischio di esclusione sociale per la ca-
renza di relazioni, di stimoli educativi 
e culturali e per le limitate possibilità 
di partecipare alla vita della comunità. 
Parliamo (dati al 31 dicembre 2019) 
di una popolazione giovanile dai 0-17 
anni del Distretto Pianura Est, pari a 
26.951 minori (15,9% della popola-
zione complessiva), di cui 9.478 di età 

Educare bene comune

AL CENTRO DEL CUORE RESTA IL VALORE DI UNA COMUNITÀ
Il Comune di Granarolo dell’Emilia ha accolto la proposta di Emil Banca di promuovere se stesso, il proprio valore, le peculiari-
tà che lo caratterizzano e rendono speciale, partecipando alla prima edizione di “Abbiamo un cuore in Comune”, un progetto 
che ha raccolto l’adesione di tanti altri comuni che hanno voglia di raccontarsi.
Il progetto si avvale della collaborazione degli studenti dell’Accademia di Belle Arti di Bologna, che rispetto alle proposte che 
verranno selezionate, realizzeranno un video di promozione turistica, diretta a fare conoscere le specificità dei territori; men-
tre a maggio è prevista la premiazione del vincitore.
Raccogliere gli elementi distintivi del territorio per proporlo a una giuria di esperti ha comportato l’esplorazione dei dettagli 
conosciuti, delle storie meno note, dei punti salienti su cui si è costruita questa comunità, sugli aspetti morfologici e terri-
toriali che la connotano. E da testi, conoscenze, racconti sono emersi briganti, leggende, tracce di storia che hanno solcato 
le nostre frazioni, le popolazioni di allora, lo spirito, la forza, la resilienza, per attingere a un termine oggi molto usato. Una 
Granarolo dell’Emilia, produttiva, animata da principi e lotte di conquista, un paese con le sue radici, idee, prospettive.
Sarà interessante riscoprirla assieme!

“Granarolo meraviglia”, alla scoperta dei concittadini di valore
di guardare oltre la siepe leopardiana, 
oltre la trasversale di pianura, oltre 
il proprio personale giardino. Con la 
collaborazione tra TaG e Assessorato 
alla Cultura del Comune di Granarolo 
questo progetto vedrà proposte vide-
ointerviste ad alcuni concittadini da 
ammirare e del quale essere orgoglio-
si. In un tempo nel quale sembriamo 
sempre più portati all’individualismo 
e alla diffidenza, prendiamo esempio 
e conosciamo meglio vicini di casa di 
cui ignoriamo il valore, amici dei quali 
abbiamo sottostimato l’impegno e l’o-
rizzonte visivo, concittadini degni del 
nostro stupore. 

Alessandro Dall’Olio
Presidente
Cooperativa dello Spettacolo
TaG-Teatro a Granarolo

“Granarolo meraviglia” (terza persona 
singolare, indicativo presente) consuo-
na in rima e in sillabe con Granarolo 
dell’Emilia. Dal verbo meravigliare 
sono partito per portare in luce alcune 
eccellenze che fanno parte della nostra 
cittadina. Tra i “sentito dire” e l’uso che 
si fa dei social network si ha l’impres-
sione che il nostro paese sia principal-
mente abitato da brontolii, superficia-
lità, delazioni e piccinerie di nessun 
interesse comune. “Il paese è piccolo, 
la gente mormora” recita l’adagio. Ma 
io mi sono concentrato sul cercare di 
silenziare i mormorii parlando invece 
dei meriti, dei primati di persone che si 
sono contraddistinte, o si stanno con-
traddistinguendo, nel proprio ambito 
a livello nazionale o internazionale. 
Partendo dal nostro piccolo puntino 
sulla carta geografica hanno pensato 

0-6 anni, 9.625 della fascia 7-12, 7848 
della fascia 13-17. Di questi residenti, 
hanno cittadinanza straniera 3.267 ra-
gazzi, pari al 12,7% della popolazione 
complessiva di 0-17 anni. Per questo, 
il progetto prevede azioni rivolte a tutti 
i minori del distretto in una logica in-
cludente, non ghettizzante, preveden-
do modalità di accesso e partecipa-
zione preferenziali, mirate e assistite 
dei minori più a rischio di esclusione, 
segnalati dai servizi sociali e residenti 
in strutture protette o provenienti dal 
contesto migratorio.
Questo pone al centro delle politiche 
amministrative l’educare, la sua impor-
tanza, specialmente in un momento 

così delicato, che colpisce ancora di più 
queste fasce di popolazione, che sono 
le più disagiate.
Educare è un bene prioritario e comu-
ne, da perseguire assieme, in sinergia, 
raccordo, collaborando per attingere ai 
migliori contributi per renderli oppor-
tunità accessibili a tutti.
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Il sogno di una scuola normale
“Nonostante sia già passato un anno, ci 
ritroviamo anche oggi, a marzo 2021, 
con le scuole chiuse e senza una con-
creta prospettiva di ripresa che abbia le 
sembianze della normalità o comunque 
le si avvicini. La situazione epidemiolo-
gica è ancora estremamente preoccu-
pante e non possiamo che muoverci 
in un’ottica di grande consapevolezza 
rispetto a questo. Gli sforzi di tutti e di 
tutte sono fondamentali e stanno alla 
base della riuscita complessiva del su-
peramento della fase critica”. È il qua-
dro, oggettivo e realistico, tracciato da 
Giorgia Morini, assessore alle Politiche 
per l’istruzione e i servizi educativi. 
“Come Amministrazione comunale, e 
in particolare come servizi scolastici, 

siamo fortemente impegnati a risol-
vere tutte le situazioni che rientrano 
fra le nostre competenze senza alcun 
indugio - prosegue Morini -. È eviden-
te che dobbiamo comunque fin da ora 
pensare al futuro prossimo, ovvero a 
ciò che potrà contraddistinguere l’atti-
vità scolastica ed educativa nei mesi a 
venire. Proprio per questo è necessario 
sforzarsi di guardare al futuro con una 
visione strategica, essendo consape-
voli che l’educazione scolastica e la più 
ampia formazione saranno al centro 
di tutta la fase di cambiamento post 
pandemico e, speriamo, ritorneranno 
ad avere per sempre un ruolo centra-
le nelle nostre comunità, sia locali sia 
nazionali sia internazionali”. Progettare 

soluzioni innovative diventa quindi cru-
ciale. “Noi lo stiamo facendo - afferma 
l’assessore - lavorando ad un nuovo 
patto educativo di comunità che sarà 
basato sull’educazione permanente di 
una comunità educante, sull’inclusione 
e sulla tutela di tutti i bambini e le bam-
bine, le ragazze e i ragazzi che hanno 
diritto alla piena accessibilità dei ser-
vizi educativi e scolastici e a crescere 
in un territorio che abbia alla base dei 
suoi valori il concetto di cura dell’altro. 
Intendiamo poi favorire soluzioni di tra-
sporto e di avvicinamento agli istituti 
scolastici utili a tutti, come il progetto 
Piedibus, cercando di sensibilizzare an-
che tramite tali iniziative al senso più 
vasto e fondamentale di comunità”. L’assessore Giorgia Morini

EDUCATIVA DI STRADA, AVANTI ANCHE ONLINE

Ad ottobre abbiamo ripreso le attività di “Educativa di strada” dalle quali è 
emerso l’interesse dei ragazzi nei confronti di laboratori artistici e sportivi, in 
particolare lo skateboard. Abbiamo quindi organizzato un workshop di skate-
board coinvolgendo professionisti del settore e in poco tempo siamo entrati in 
contatto con numerosi ragazzi, ma con l’aggravarsi dell’emergenza sanitaria tale 
iniziativa non si è potuta realizzare. Ovviamente anche la nostra attività di stra-
da è stata fortemente limitata dalla situazione. Alla luce di ciò abbiamo optato 
per dare comunque continuità al progetto realizzando una trick challenge di 
skate sul nostro profilo Instagram (@edsgranarolo) che è attualmente in corso 

con in palio un buono acquisto da 70€ spendibile in un negozio specializzato. 
Con il supporto del Comune, ci è stata messa a disposizione la Sala Pluriuso del-
la Biblioteca come spazio da usare sia per necessità di equipe sia per organiz-
zare attività con i giovani di Granarolo. Inoltre, partirà a breve un workshop 
online gratuito di Calisthenics con un istruttore professionale, nella speranza di 
poter ritornare in presenza il prima possibile. Attualmente stiamo cercando di 
lavorare al meglio da remoto organizzando più attività possibili senza perdere 
di vista il focus del progetto: dar vita ai bisogni dei ragazzi.
Stefania e Giacomo, educatori
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La Didattica a Distanza (DAD) è stata 
attivata anche in tutte le scuole di Gra-
narolo, sia statali che comunali, e salvo 
improvvisi miglioramenti della situazio-
ne epidemica potrebbe proseguire fino 
al 26 aprile. La nuova chiusura delle 
scuole è stata una dolorosa necessi-
tà, ma in questa seconda esperienza 
si è potuto contare su progetti di DAD 
che permettono di proseguire con un 
calendario di attività scolastiche, pur 
con tutte le difficoltà del caso. All’Isti-
tuto Comprensivo i docenti svolgono 
le lezioni prevalentemente dalle aule 
(tranne gli insegnanti che per motivi fa-
miliari si collegano dalla propria casa). 
In presenza a scuola sono anche gli stu-
denti con disabilità o bisogni educativi 
speciali insieme ai loro insegnanti di so-
stegno. Tutti gli altri si collegano da casa 
tramite la piattaforma Classroom. Alle 
secondarie di primo grado gli orari del-
la DAD vanno dalle 8 alle 11.30-12; alle 
primarie dalle 8.30 alle 11.30 (i bambi-
ni in presenza in aula restano un’ora in 
più per il pranzo). In alcune classi ven-
gono svolte anche attività pomeridiani 
integrative con i docenti. Alle scuole 
dell’infanzia statali i bambini si colle-
gano tra le 8.30 e le 9 fino alle 11.30, 

poi quelli presenti in aula alle “Angela 
Fresu” e “La Mela” pranzano e tornano 
a casa. I bimbi che si collegano da re-
moto svolgono attività e giochi seguiti 
dai loro docenti e educatori. Alle scuo-
le d’infanzia comunali la DAD si svolge 
invece su due ore al giorno.”Facciamo 
del nostro meglio con le modalità che 
la situazione ci consente - commenta 
la dirigente dell’IC, Assunta Diener -. 
Ci auguravamo davvero di non dover 
chiudere di nuovo, ora la situazione è 
difficile e faticosa per tutti. Ci sono al-
cuni bambini con il Covid ma gli inse-
gnanti intanto continuano le vaccina-
zioni. Abbiamo saputo in questi giorni 
che gli esami di terza media saranno 
soltanto orali, come l’anno scorso, in 
presenza o da remoto a seconda della 
situazione che avremo a giugno”.

Scuole chiuse, si continua con la DAD
Il nuovo servizio civile universale 
della Città Metropolitana, deno-
minato con l’acronimo SCUBO, 
si amplia e racchiude numerose 
sedi, progettando insieme per 
ogni singola realtà. Più ricchi e 
competitivi per vincere la sfida di avere 
nuovi giovani al proprio fianco con cui co-
struire percorsi e rafforzare le idee. 
Anche Granarolo dell’Emilia riserva un 
posto nella biblioteca comunale “Gianni 
Rodari”; le selezioni sono in corso per i 
quattro candidati che ne hanno fatto ri-
chiesta. Gli obiettivi principali sono amplia-
re l’accessibilità delle biblioteche/digital 
libraries, attraverso la salvaguardia e va-
lorizzazione del patrimonio documentale 
e artistico; la costruzione di una società si-
cura e inclusiva, l’ampliamento dei confini 
fisici della biblioteca oltre i suoi spazi; una 

formazione permanente; la cre-
azione di una biblioteca sociale e 
innovativa che coinvolga in modo 
particolare gli adolescenti e i gio-
vani; e sfruttare le potenzialità del-
la rete internet e degli strumenti 

digitali per le biblioteche. Da maggio 2021 
i ragazzi prenderanno servizio, imparando, 
offrendo il loro sapere, in uno scambio 
proficuo di energie, competenze e capacità 
che qualificherà la biblioteca, i suoi servi-
zi, l’offerta agli utenti e a tutto il territorio. 
Ogni giorno in una realtà piuttosto piccola 
come la nostra, il giovane volontario sco-
pre un ingranaggio, i dettagli che permet-
tono il suo funzionamento in raccordo con 
gli altri, ne coglie le sfumature, le criticità, 
le risoluzioni, l’efficacia e il senso profondo 
della res publica. Una bella sfida, una bella 
esperienza: corrobante per tutti!

SCUBO: riparte il servizio civile

ISCRIZIONI ONLINE AI NIDI COMUNALI
Il 15 marzo è stato pubblicato il bando per l’iscrizione ai servizi educativi per 
l’infanzia 0-3 anni dei nidi comunali “Il Bruco” e “Il Girasole” e privato “Il nido 
di Viola”: le famiglie possono presentare domanda, entro il 18 aprile, esclusiva-
mente on line usando le credenziali digitali SPID oppure FedERa con un livello 
di affidabilità alto. Il 17 marzo sono stati illustrati i servizi alle famiglie nell’open 
day virtuale ed entro fine maggio sarà pubblicata la graduatoria provvisoria sul 
sito web istituzionale, dove sono disponibili tutte le informazioni sul bando.

CRONACHE DEL CCRR
Il Consiglio Comunale dei Ragazzi e delle Ragazze continua ad incontrarsi ogni 
settimana. Durante questi mesi abbiamo riflettuto e svolto alcune attività sul 
concetto di cittadinanza attiva. Essere cittadini attivi significa interessarsi al be-
nessere della comunità e costruire qualcosa per tutti. Anche noi cerchiamo di 
dare il nostro contributo, pensando e progettando attività per la nostra città.
Attraverso un gioco abbiamo immaginato la nostra comunità ideale, quali carat-
teristiche dovrebbe avere il luogo che abitiamo, in cui cresciamo e diventiamo 
adulti. Sulla base di questo modello cerchiamo di capire cosa possiamo fare noi 

per rendere la nostra città un luogo migliore.
Per capire come funziona una comunità e chi l’amministra, abbiamo ospitato 
ad uno dei nostri incontri Giorgia Morini, Assessore del Comune di Granarolo 
insieme al collega Jacopo, Consigliere Comunale. In questo incontro abbiamo 
capito che tutti i cittadini e anche noi giovani possiamo dire la nostra ed essere 
rappresentati da persone che portano la nostra voce al Sindaco.
La prossima attività ci vedrà impegnati in un laboratorio che approfondirà il tema 
della legalità e delle mafie, grazie al contributo di un giornalista-radiofonico.
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Quaiotto, una fattoria con 100 anni di storia

Quattro fratelli veneti emigrarono in 
Argentina nei primi anni del Novecen-
to. La Grande Guerra li richiamò però 
in Italia, al fronte. Uno di loro, alla fine 
del conflitto, trovò la strada della pia-
nura bolognese e acquistò insieme alla 
moglie Margherita, con grandissimi sa-
crifici, cinque ettari di terra con annessi 
casa e stalla nella campagna di Grana-
rolo. Si chiamava Arsenio Quaiotto e 
con lui è nata quella che oggi è una del-
le storiche aziende agricole del nostro 
territorio. 
Al figlio di Arsenio, Primo, che fin da 
bambino lavorava insieme ai genito-
ri, toccò in sorte la seconda guerra 
mondiale. Tornò ed ebbe assieme alla 
moglie Maria, fondamentale nella ge-
stione famigliare ed anche agricola, 
sette figli, tra cui il primogenito Arse-
nio - chiamato così in onore del non-
no - e diciassette anni dopo Valerio, il 
più giovane. Sono loro ancora oggi, in-
sieme alle consorti e a Marco, figlio di 
Arsenio, a condurre l’azienda agricola e 

l’allevamento di bovini. La storia degli 
ultimi cinquanta anni dell’azienda Qua-
iotto di via Ghiaradino a Granarolo, ce 
la racconta Valerio. “Arsenio era bra-
vo nello studio, ha fatto l’avviamento 
agrario e poi ha preso in mano l’azienda 
dopo nostro padre, io invece ho iniziato 
a lavorare con la famiglia subito dopo la 
scuola dell’obbligo. Il nonno aveva due-
cento galline ovaiole, qualche vacca da 
latte e qualche bovino per lavorare nei 
campi. Nel 1970 acquistò altri 8 ettari 
di terra e ingrandì la stalla, arrivando 
a una trentina di capi. Le coltivazioni 
principali allora erano il grano e l’erba 
medica per la stalla, oltre a qualche 
ortaggio. Poi vennero le patate, che a 
lungo sono state la nostra produzione 
principale. Cominciammo seriamente 
quando mio fratello e mio cognato si 
inventarono, usando pezzi di ricambio 
meccanici e parti di Lambrette, una 
macchina per piantare velocemente le 
patate. Alla fine siamo arrivati a pro-
durre anche 7.000 quintali all’anno di 
patate dop bolognesi e Selenella, su 14 
ettari di coltivazione. Sono stati tempi 
molto belli: ogni anno, a luglio, veni-
vano a darci una mano nella raccolta 

tanti giovani del paese che volevano 
guadagnare qualcosa. Molti di loro li 
incontriamo ancora oggi, si sono anche 
formate famiglie da quell’esperienza. 
Purtroppo il meteo avverso degli ultimi 
anni, associato alla sovrapposizione di 
diversi lavori all’interno dell’azienda, 
hanno reso questa coltivazione piutto-
sto complessa, quindi abbiamo deciso 
di puntare soprattutto sulla zootecnia”. 
L’allevamento di mucche da latte ha 
così sempre più contraddistinto l’at-
tività dell’azienda. “A metà degli anni 
Ottanta - prosegue Valerio - abbiamo 
realizzato il primo allargamento della 
stalla, migliorando le condizioni di be-
nessere degli animali. Da 40 capi, dopo 
avere attraversato anche le difficoltà 
delle cosiddette ‘quote latte’, siamo 
arrivati fino alle attuali 100 vacche in 
mungitura”. 
Il prossimo giugno l’azienda Quaiotto 
sarà socia da 50 anni della cooperativa 
di produttori latte Granarolo: “Siamo 
soci diretti dal 1971 e tutto il nostro lat-
te è sempre andato lì, oggi produciamo 
quasi 10.000 quintali all’anno di latte di 
alta qualità per Granarolo”. 
Quaiotto è sempre stata un’azienda 
famigliare e le nuove generazioni sono 
pronte a fare la loro parte. “Ora anche 

mio figlio, che frequenta l’Università, 
viene ad aiutarci - racconta Valerio -. 
Certo bisogna fare l’abitudine al lavo-
ro e bisogna sapere che le mucche si 
mungono due volte al giorno, alle 6 del 
mattino e alle 18, con un impegno com-
plessivo di 14-15 ore al giorno”. 
Anche la parte agricola dell’azienda è 
cresciuta molto nel corso dei decenni: 
dagli iniziali 5 ettari si è ora arrivati a 
circa 200 tra quelli di proprietà e quelli 
in affitto nelle campagne di Granaro-
lo, Budrio e Castenaso. Vi si coltivano 
prevalentemente grano, mais, sorgo, 
foraggio e barbabietole. Da sempre l’a-
zienda è aperta alle visite delle scuole 
e a chiunque voglia farsi un’idea del 
funzionamento di una fattoria. “Par-
tecipiamo agli stabilimenti aperti della 
Granarolo e quando ci sono occasioni 
o feste nel territorio ci mettiamo a di-
sposizione. Anni fa, prima ancora che 
iniziasse la pratica delle fattorie didatti-
che, venivano fino a mille bambini ogni 
anno a trovarci per vedere gli animali 
- ricorda Valerio -. Quando riusciamo ci 
piace collaborare anche a manifestazio-
ni pubbliche come il Carnevale, le gare 
di Speed Pulling o la recente mostra di 
trattori d’epoca - realizzata all’interno 
di un’edizione di Granarolo in Festa”.

Quattro generazioni
di allevatori e agricoltori
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I Grazia sono una famiglia di agricoltori 
presenti nel territorio di Granarolo già 
dal lontano Ottocento.
Ma è il ramo che discende da Ettore 
Grazia, a inizio del 1900, e poi da suo 
figlio Gaetano, quello che ha porta-
to avanti l’attività dell’azienda fino ai 
giorni nostri. Oggi sono i fratelli Bruno 
e Walter, figli di Gaetano, a dare conti-
nuità e innovazione all’antica tradizio-
ne di famiglia nei terreni della società 
agricola Grazia, in via Fratelli Cervi a 
Quarto Inferiore. 
“Quando l’industrializzazione spopo-
lò la campagna bolognese solo nostro 
papà fece la scelta di continuare ad 
esercitare l’attività agricola in genera-
le, con le colture tipiche del territorio 
integrate da allevamento di bovini da 
latte, suini ed animali da cortile - rac-
conta Bruno Grazia -. Nel 1980 decise 
di attivare un allevamento di 200 galli-
ne ovaiole e, dopo aver avviato anche 
un primo centro di imballaggio, co-
minciò la vendita diretta delle uova ad 
esercenti, centri alimentari, ristoranti, 
laboratori artigianali, ecc. Io e Walter 
ci siamo diplomati all’Istituto Agrario 
e quando è mancato nostro padre ab-
biamo rilevato l’attività puntando con 
ancora più decisione sulla produzione 
di uova. Passo dopo passo abbiamo 
conseguito tutte le certificazioni per 
l’igiene e per il benessere animale ri-
chieste dalle normative nazionali ed 
europee, spesso anche anticipandone 
l’obbligatorietà. Nel 2008, dopo un 
dialogo proficuo e collaborativo con il 
Comune di Granarolo e la Provincia di 
Bologna siamo riusciti a realizzare sul 

nostro terreno un nuovo fabbricato 
di 1.000 mq da utilizzare come polla-
io, completo di centro selezione uova, 
centro di imballaggio, magazzino e 
relativi servizi. Siamo stati un centro 
di allevamento modello per il benes-
sere animale, visitato da molti addetti 
ai lavori. Il pollaio oggi ospita 16.000 
galline ovaiole che depongono ogni 
giorno circa 12.000 uova a pasta gialla 
di alta qualità, destinate in prevalenza 
alla produzione di dolci e pasta sfoglia 
da parte dell’industria alimentare ar-
tigianale locale, a panifici, pasticcerie, 
gelaterie... Tra i nostri clienti anche 
molti privati cittadini che acquistano 
direttamente le nostre uova fresche e 
che si affidano a noi perché conoscono 
la grande attenzione che poniamo nel 
controllo continuo ed accurato di tutta 
la filiera produttiva”. 

Accanto all’attività zootecnica è sem-
pre proseguita anche quella agricola. 
“Abbiamo quasi 11 ettari di terreno 
che coltiviamo in maniera estensiva 
con produzione a rotazione di grano, 
mais, ravanello da seme, carota da 
seme, sorgo da granella, barbabietole 
da zucchero - prosegue Bruno Grazia - 
Siamo in quattro a lavorarci, noi fratelli 
coadiuvati saltuariamente da manodo-
pera familiare e avventizia”. 
L’ultimo rilevante investimento della 
famiglia Grazia è la realizzazione di un 
agriturismo, dal recupero di un’antica 
struttura dell’azienda agricola. “Ave-
vamo un casale diroccato che abbia-
mo deciso di ristrutturare, in ricordo 
e come gesto di rispetto verso i nostri 
genitori. Lo abbiamo inaugurato a set-
tembre 2019: ha sette camere e un 
mini appartamento, è curato in tutti 

La “N’uova Campagna” è già realtà: il progetto dell’azienda Grazia
Dall’allevamento di galline 
ovaiole al nuovo agriturismo

i particolari e offre il servizio cucina e 
ristorante. Abbiamo creato anche un 
laboratorio adiacente per preparare la 
pasta fresca dalle nostre uova. Un pic-
colo frutteto e un orto contribuiscono 
ai prodotti per il ristorante. Il nome per 
l’agriturismo - sottolinea Bruno - se l’è 
inventato mia nipote. Tiene insieme, in 
un gioco di parole, le nostre passioni 
e il nostro obiettivo: “N’uova campa-
gna”. Siamo partiti molto bene, pun-
tando sulla vicinanza di FICO e della cit-
tà di Bologna che attirava molti turisti. 
Poi è arrivato il Covid: abbiamo chiuso 
per la festa della Donna del 2020 e poi 
riaperto a giugno e il ristorante ha poi 
lavorato soprattutto con le aziende 
del territorio ma, come sanno tutti, la 
situazione oggi è ancora molto grave. 
Ci faremo trovare pronti quando final-
mente si tornerà alla normalità”. 



Il Comune di Granarolo conferirà la 
cittadinanza onoraria a Patrick Zaki

Durante lo scorso anno, è stato detto e scritto 
molto sul caso di Patrick Zaki, il ragazzo arre-
stato all’aeroporto del Cairo il 7 febbraio 2020. 
Gli appelli e le mobilitazioni per la sua scarce-
razione hanno riscosso grande successo nella 
società civile, e non si sono mai fermati. Alla 
notizia del suo arresto, la prima voce a levar-
si tra quelle delle nostre istituzioni fu quella 
del Presidente del Parlamento Europeo David 
Sassoli, che già a pochi giorni dall’accaduto 
chiese ufficialmente la sua scarcerazione. Ri-
spondendo a questa richiesta, Ali Abdel Aal, 
presidente della Camera dei Deputati egizia-
na, liquidò l’intervento come un’inaccettabile 
interferenza internazionale negli affari interni 
egiziani.
Da allora, il nome di Patrick Zaki è entrato con 
sempre maggiore insistenza nella nostra quo-
tidianità.
Conosciamo i dettagli delle torture inferte 
durante la sua detenzione, attraverso metodi 
che non lasciassero segni - “Cose da profes-
sionisti”, ha detto la sua legale. Ci risuonano 
nella mente i numeri emersi dal report dell’O-
nu riguardante i diritti umani in Egitto, che 
parlano di millecinquecento sparizioni forzate 
tra il 2013 e il 2018, e di migliaia di persone 
incarcerate in misura preventiva. Abbiamo 
sentito i capi di accusa che gli vengono mossi. 
Sono accuse altisonanti, che parlano di terro-
rismo, rovesciamento del governo, diffusione 
di notizie false con l’intento di minare l’ordi-
ne pubblico. Abbiamo assistito con sbigottito 
orrore ai continui rinvii delle udienze, a una 
detenzione inumana che si trascina di mese 
in mese, nella completa noncuranza per le 
precarie condizioni di Patrick, affetto da asma 
cronica, che ad oggi rimane rinchiuso con 
altre venti persone in una cella che sarebbe 
troppo piccola per ospitarne la metà, mentre 
la pandemia infuria anche in Egitto.
Patrick è un trentenne egiziano, ricercatore 
presso l’Università di Bologna, dove frequen-

ta un master in Studi di Genere e delle Don-
ne. È un attivista, collabora con l’associazione 
EIPR, Egyptian Initiative for Personal Rights, 
che si batte per un Egitto in cui i diritti di tutti 
possano essere rispettati. Nei suoi articoli ha 
lui stesso raccontato di minacce, di arresti, di 
torture subite da altri attivisti come lui. Sono 
i cosiddetti “prigionieri di coscienza”, di cui il 
sistema giudiziario egiziano è colmo. Ed è per 
parole di denuncia come queste, apparente-
mente diffuse attraverso i social network, che 
è finito sotto accusa e in seguito sequestrato, 
torturato e incarcerato. 
Quando pensiamo a questa vicenda, è inevi-
tabile ricordare il caso di Giulio Regeni, il ri-
cercatore italiano che si occupava di sindacati 
indipendenti in Egitto, ritrovato morto, mar-
toriato dai segni di una lunga e terribile tortu-
ra. Le autorità egiziane hanno più volte messo 
in atto azioni di ostruzionismo e depistaggio 
che tuttora ci impediscono di conoscere la ve-
rità sulle sue ultime ore. E tuttavia la verità, 
per quanto enormemente importante, sarà 
sempre un’amara consolazione rispetto alla 
perdita di una vita. Perciò, finché ne abbiamo 
il tempo, abbiamo il dovere di chiedere per 
Patrick qualcosa di inestimabilmente più pre-
zioso della giustizia: la libertà.
In un mondo in cui Internet ha reso l’informa-
zione rapida e ininterrotta, distrarsi è quasi 
inevitabile. È per questo che, come raccon-
tato a sua madre in uno dei rarissimi incontri 
concessi dal tribunale, Patrick vive nell’ango-
scia di essere dimenticato. Da questa paura 
dobbiamo ricavare la consapevolezza che 
è solo l’attenzione sul suo caso a tenere in 
vita Patrick. E da questa consapevolezza na-
sce l’Ordine del Giorno, portato in Consiglio 
e approvato unanimemente, per conferire a 
Patrick la cittadinanza onoraria del Comune di 
Granarolo. Questo atto vuole essere un mes-
saggio chiaro e ufficiale: Patrick è uno di noi, 
e intendiamo lottare finché non sarà liberato.
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Bike to work
e Piedibus

Sono due iniziative che l’Amministrazione comuna-
le di Granarolo vorrebbe favorire, ma, per la buona 
riuscita di entrambe, è necessario che venga ade-
guato lo stato delle strade, dei marciapiedi e delle 
ciclabili o ciclopedonali affinché gli spostamenti 
avvengano in sicurezza. Il Sindaco ha dichiarato 
più volte l’intenzione di mettere in cantiere delle 
piste ciclabili/ciclopedonali per integrare le attuali 
con una spesa a debito di oltre un milione e sei-
centomila euro.
Noi viceversa riteniamo prioritario l’investimento 
per l’allargamento e la sistemazione dell’asfalto di 
alcune strade che faciliterebbero il collegamento, 
anche con bicicletta, a Lovoleto (via Viadagola, via 
Chiesa. Via delle Scuole), Cadriano (via Viadagola, 
via Gandolfi), Castelmaggiore (via Roma ovest), Ca-
stenaso (via Roma est) e Budrio (via Ghiaradino).
Discorso a parte merita il collegamento con Bo-
logna, che farà parte della “Bicipolitana” che col-
legherà Bologna a Baricella. Questo intervento 
voluto e progettato da città metropolitana inte-
resserà il nostro territorio, sarà pagato per un 50% 
dai granarolesi e non risolverà probabilmente i 
problemi della mobilità sostenibile nel nostro ter-
ritorio. Diverse le soluzioni tecniche che saranno 
messe in atto per realizzare le nuove connessioni, 
da noi, sembra di capire che la sicurezza di pedoni 
e ciclisti sarà garantita da una linea gialla tracciata 
sull’asfalto.
l centri abitati di Granarolo e Quarto saranno 
attraversati da piste emergenziali e saranno in-
teressati anche dal transito del metrobus, ovvero 
autobus elettrici snodati da 18 metri che avranno 
corsie riservate e sistemi semaforici a priorità per 
diminuire i tempi di percorrenza. È ancora da di-
mostrare che tale innovazione possa portare un 
miglioramento del trasporto locale. Infatti via San 
Donato nel tratto urbano che attraversa Granaro-
lo dell’Emilia diventerà a senso unico in direzione 
Minerbio ed i parcheggi auto saranno ridotti ca-
gionando una grande danno, anche economico, a 
tutte le attività commerciali presenti.
Bisognerà intervenire urgentemente in via Tartari-

ni, visto che il passaggio del metrobus e la realizza-
zione del senso unico su via san Donato convoglie-
rà tutto il traffico su questa strada. Anche Via del 
Mulino, se questo interessante progetto dovesse 
proseguire, andrebbe adeguata visto che vedreb-
be aumentare a dismisura la sua pericolosità.
Rimane ancora irrisolto il problema del fondo stra-
dale di Via Passerotta. L’amministrazione non ha 
mai chiarito quali sostanze siano state impiegate 
dalla ditta che eseguì i lavori e che in seguito ven-
ne incriminata perché era solita utilizzare rifiuti 
pericolosi per la realizzazione dei fondi stradali. 
Comunque la strada così come è ridotta adesso, 
non è assolutamente in grado di sostenere un au-
mento del traffico.
Per il servizio di Piedibus, da svolgere a Granarolo 
in sicurezza, servono dei percorsi che dai vari com-
parti portino i bambini alle scuole.
Si dovrebbe agire prontamente prolungando la 
ciclopedonale da via Sirani a via Europa, in via 
Roma (lato est), realizzando una ciclopedonale 
dall’incrocio con via Marana all’incrocio con la via 
San Donato, altra ciclopedonale lungo tutta via 
Ghiaradino e occorrerà sistemare i marciapiedi sul-
la San Donato dall’Eurospin fino all’incrocio con via 
Roma ed infine, completare la ciclopedonale dalla 
Coop all’incrocio con via Roma.
Servirebbe anche mettere a norma i marciapiedi 
di via Resistenza, via Rizzoli e via Irma Bandiera. 
Quando si parla di mettere a norma oltre alla lar-
ghezza e al fondo, si dovrebbero rendere gli scivoli 
facilmente agibili anche alle persone con ridotta 
mobilità.
Concludendo si tratterebbe di lavori veramen-
te notevoli e sicuramente costosi, che però non 
andrebbero a sostituire la realizzazione delle due 
ciclabili previste nel programma elettorale della 
maggioranza, ma solo a posticipare la loro rea-
lizzazione, favorendo, però, nel breve volgere del 
tempo una mobilità alternativa fra il Capoluogo 
e le Frazioni nonché la partenza in sicurezza del 
progetto di Piedibus e dei semplici spostamenti 
quotidiani.
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Unione Terre di Pianura:
La “Fusione di fatto”!

Il Comune di Budrio e di Castenaso sono usci-
ti dall’Unione Terre di Pianura, gli anni di par-
tecipazione a questo ente di secondo livello, 
si sono rivelati dispendiosi e poco produttivi, 
dato che a fronte di un elevato costo l’Unione 
ha dimostrato di non essere in grado di ge-
stire la diversità dei comuni che ne facevano 
parte, non riuscendo a realizzare nessuna ot-
timizzazione prevista e nessun vantaggio per 
i Cittadini. Non ci sono riusciti con la fusione, 
adesso probabilmente stanno tentando di 
“affibbiarcela”, spostando ulteriori servizi im-
portanti in Unione Terre di Pianura. Sappia-
mo l’importanza che hanno per il territorio 
i servizi sociali, e non solo. A breve anche i 
servizi educativi e scolastici e della funzione 
di pianificazione urbanistica, saranno confe-
riti in Unione Terre di Pianura. Già da tempo, 
questa Amministrazione ha spostato i servizi 
ai minori al distretto est. Ribadisco che, i ser-
vizi in Unione hanno come risultato un peg-
giore servizio al Cittadino, quasi certamente 
ci saranno più passaggi e di conseguenza più 
burocrazia.
Sgambamento cani - da tempo sono impe-
gnato per la realizzazione di due nuovi sgam-
bamenti per cani sul territorio, uno a Grana-
rolo e uno a Cadriano. Vi aggiorno: In questi 
giorni con l’ex assessore Testa, incaricato di 
realizzare le opere, abbiamo fatto il punto 
della situazione. A Granarolo (vedi foto) è già 
stato recintato il terreno dove verrà realizza-

to. Ma purtroppo per quello di Cadriano, (pur 
avendo già individuato il luogo adeguato), la 
sua realizzazione non riesce a decollare. Ri-
porto parte della risposta alla mia interpel-
lanza presentata il 29/09/2020: “La realizza-
zione delle aree di sgambamento, individuate 
nella frazione di Cadriano e nel Capoluogo, è 
all’attenzione dell’Amministrazione e sono 
nel programma dei lavori che dovranno esse-
re eseguiti nei prossimi mesi”.
Orti Cadriano - per gli orti comunali di Ca-
driano, che seguo da diverso tempo e per 
i quali ho presentato alcune interrogazioni, 
ho fatto presente all’Amministrazione, che 
i suddetti hanno l’esigenza di essere messi 
nelle condizioni ottimali per essere asse-
gnati ai Cittadini. L’ultima risposta dell’Am-
ministrazione ad una mia interrogazione, 
risale al 28/10/2020, nella quale vengo 
rassicurato che l’intervento di sistemazione 
è già inserito nei piani operativi dell’Ufficio 
Tecnico dei prossimi mesi come altri inter-
venti già programmati. 
Da allora l’Amministrazione pur avendo 
ricevuto la richiesta di assegnazione di 9 
famiglie interessate ad ottenere un appez-
zamento di terreno da coltivarsi ad orto, 
non ha ancora iniziato la loro sistemazione 
utile per poterli assegnare. Faccio presente 
che, i lotti disponibili per i Cittadini sarebbe-
ro ben 26, di cui solo 3 assegnati da molto 
tempo. Quindi se adeguatamente sistemati, 
ci sarebbero 23 orti comunali disponibili. 
Sperando che questo avvenga nel più breve 
tempo possibile, seguirò la situazione fino 
alla sua sperata soluzione positiva.
Rivolgo un grazie sentito ai Volontari della 
Protezione Civile Granarolo ODV, per l’im-
pegno che da sempre dedicano alla citta-
dinanza, soprattutto in questo particolare e 
lungo periodo di “pandemia”. 
Consigliere Giuseppe Minissale
info@minissale.it

Dal 27 Gennaio all’8 Marzo ricordiamo 
le vittime delle ingiustizie sociali 

In occasione del Giorno della Memoria, 
abbiamo ricordato l’anniversario del-
la liberazione del campo di sterminio di 
Auschwitz-Birkenau da parte dell’Armata 
Rossa. Le vittime dell’olocausto sono state 
molteplici: ebrei, omosessuali, testimoni 
di Geova, dissidenti politici, disabili, slavi, 
rom, sinti e varie altre minoranze etniche e 
religiose.La consigliera di Rifondazione Co-
munista Sparacino, durante la seduta del 
consiglio comunale del 27 ha proposto un 
minuto di silenzio per commemorare tali 
vittime. Rifondazione è entusiasta per l’as-
segnazione della cittadinanza onoraria alla 
senatrice Liliana Segre, una delle poche ra-
gazze italiane sopravvissute ad Auschwitz. 
In quanto comunisti, ci preme citare anche 
un’altra data importante per il nostro Pae-
se, il Giorno del Ricordo, istituito nel 2004, 
per commemorare le vittime delle foibe. 
Prima utilizzate da parte dei fascisti italiani 
per condannare a morte gli Jugoslavi, tra 
il 1943 e il 1945 avvennero da parte dei 
partigiani jugoslavi delle “vendette” nei 
confronti di vari collaborazionisti,criminali 
di guerra, militari ed esponenti del partito 
fascista delle zone. Le vittime fino ad ora 
accertate secondo i calcoli di Luigi Papo 
per il centro studi Adriatici per il periodo 
1943-1945: 994 salme esumate da Foibe, 
pozzi minerari, fosse comuni; 326 vittime 
accertate e non recuperate. Molte fazioni 
politiche, a scopi meramente propagan-
distici, ingigantiscono i numeri parlando 
addirittura di 20 mila o 30 mila vittime: 
tale approccio totalmente antistorico è 
controproducente e irrispettoso. Vorremo 
ricordare che strumentalizzare questi av-
venimenti accaduti durante un periodo di 
guerra e definirli “genocidi spinti da odio 
anti-italiano” è una cosa errata. Il genoci-
dio è lo sterminio di un intero popolo spin-
to da motivazioni razziali e basate su ideo-

logie che vanno contro l’essere umano. A 
differenza dei genocidi, le foibe sono state 
un fenomeno di “rese dei conti” contro 
chi aveva sostenuto l’invasione e l’annien-
tamento degli slavi in quanto “razza infe-
riore”. Gli avvenimenti storici, per quanto 
bruti e condannabili possano essere, non 
sono però da estrapolare dal contesto. E’ 
sempre bene tener presente cosa è acca-
duto e perché, e guardare con senso cri-
tico a quelle che sono azioni e reazioni, 
cause e conseguenze. Ricordiamo i campi 
di sterminio nazifascisti in Jugoslavia, ri-
cordiamo l’aggressione della Jugoslavia da 
parte dell’Italia fascista e del Terzo Reich, 
ricordiamo l’italianizzazione forzata delle 
popolazioni slave, ricordiamo tutti i caduti 
delle foibe croate, italiane e slovene, ricor-
diamo le stragi, i genocidi, i crimini contro 
l’umanità perpetrati dai nazifascisti, ricor-
diamo i partigiani tutti e l’Armata Rossa 
che con il loro grandissimo sacrificio ha 
liberato l’Europa assieme agli Alleati. Noi 
ricordiamo tutto! Ricordiamo anche che 
l’8 marzo non è la festa delle donne ma la 
Giornata internazionale delle Donne, per 
ricordare le conquiste in campo politico e 
sociale, ma anche le continue discrimina-
zioni e violenze cui le donne sono sotto-
poste ancora oggi in tantissime parti del 
mondo. In questa occasione vogliamo ri-
cordare che Rifondazione Comunista ap-
poggia completamente la lotta transfem-
minista e appoggerà sempre le donne (cis 
e trans) nella loro scalata per la conquista 
dei diritti per arrivare finalmente alla pa-
rità di genere, di salario e di trattamento 
nella società! l’otto marzo tutti i giorni! 
Grazie ai cittadini di Granarolo e al Centro 
del Riuso sono partite per la Bosnia de-
cine di pacchi, in aiuto ai profughi bloc-
cati in modo disumano al confine con la 
Croazia.
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Verdevolo, la festa che la comunità granarolese dedi-
ca da 34 anni all’ambiente e alla sostenibilità, ci sarà 
anche quest’anno. Ovviamente in una forma diversa, 
come già avvenuto per l’edizione 2020. Non ci si potrà 
ritrovare fisicamente al Parco Verdevolo di Cadriano 
ma si potrà partecipare tutti insieme per rendere la 
nostra città più bella e più pulita. “L’anno passato ab-
biamo organizzato un’edizione interamente online 
- ricorda l’assessore agli Eventi, Sarah Bianconcini -, 
che ha avuto grande successo e partecipazione. Per 
quest’anno abbiamo pensato però di trovare un’al-
ternativa per non tenere le persone attaccate al com-
puter anche per degli eventi, visto che lo fanno già 
tanto per lavoro e per la scuola”. Verdevolo si terrà 
dal 30 maggio al 6 giugno e non è ancora del tutto 
escluso che, se la situazione dovesse consentirlo, pos-
sano esserci attività in presenza. Al momento però si 
può solo ragionare su soluzioni che non comportino 
assembramenti. “Stiamo ancora lavorando all’orga-
nizzazione nei dettagli, coinvolgendo delle associazio-
ni che sono sempre state l’anima della festa - spiega 
l’assessore -. Abbiamo pensato a due filoni da svilup-
pare, quello della città bella e quello della città pulita. 
Il primo si rivolge in particolare ai bambini ma vuole 
essere un momento di gioia e di divertimento per 
tutti. L’invito è a creare dei grandi e colorati fiori con 
materiali di riciclo, seguendo gli esempi ed i consigli 
riportati nei videotutorial che i volontari dell’associa-
zione “Amici della Terra” e le educatrici delle scuole 
di Granarolo prepareranno e che rilasceremo online 
sui social del Comune nelle due settimane precedenti 
la festa. Dopodiché inviteremo tutta la cittadinanza 

ad appendere queste creazioni all’esterno della loro 
abitazione, ai balconi, alle finestre, sulla cancellata di 
casa, sul palo nella propria via, in una posizione visi-
bile. L’obiettivo è colorare con un’esplosione di fiori 
il nostro amato territorio, ricordare a tutti il senso di 
comunità e celebrare insieme - seppur a distanza - la 
festa di Verdevolo. Sperando magari che, per quella 
data, ci sia da festeggiare anche l’inizio del ritorno 
alla normalità. Il secondo filone rientra invece nella 
tradizione delle azioni concrete per l’ambiente che si 
sono sempre svolte nei giorni di Verdevolo, perché da 
sempre questa festa è anche un momento di riflessio-
ne sulla necessità di tutelare l’ambiente e sul dovere 
di non inquinare. Tutti saranno invitati, ogni qualvolta 
si trovassero in una zona all’aperto -  ovviamente nel 
rispetto delle normative vigenti per quanto concerne 
gli spostamenti e le distanze -  a raccogliere tutti i ri-
fiuti (cartacce, bottigliette, cicche di sigarette, ecc...) 
che saranno trovati per le strade adiacenti la propria 
abitazione, sui marciapiedi, lungo le ciclabili e nelle 
zone verdi del territorio. I rifiuti potranno poi essere 
portati, nella settimana di Verdevolo, in punti di rac-
colta (ipotizziamo in piazza del Popolo nel capoluogo 
e al parco di Cadriano) e lì conferiti in appositi conte-
nitori/installazioni realizzati a monito di ciò che non 
dovrebbe accadere, dandoci la dimensione tangibile 
di quanti siano i rifiuti che in una settimana vengono 
abbandonati nell’ambiente”. Ogni azione della festa 
potrà essere condivisa tramite la pagina Facebook 
del Comune, inviando sia le foto dei fiori realizzati sia 
dei rifiuti raccolti e gettati nei raccoglitori all’indirizzo 
eventi@firsteventi.it

Verdevolo 2021 per una Granarolo più bella e pulita
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